j0  STATO PRESENTE DELLA

pie di quelle d’ Hifpaban, ed ha le Cafe fabbricate
in affai migliore maniera; raffembra con tutto ci¢
ad un Villaggio a cagione dell’infinito numero di

Alberi, e ¢ Orti, de’quali & ripienas Abitano in |

efla anche molti Georgiani, e diverfi altri Criftia-
ni; vi fi vedono de’ Conventi de’Religiofi', ed i
AMaomettani non hanno veruna Mofchea . Introdot:
“t\i iche furono gli Armeni dal Re accennato’s incos
mincio a fiorirvi il commercio, e tuttavia vi fio-

rifce, perché coloro tengono corrifpondenza con |

tutta PAfia, e con tutta PEuropa. In que’ 'princi-
p) il Re dava agli Armeni le mercatanzie , che
avevano a mnegoziare , onde potevano anzi dirfi
Agenti mereenarj , e flipendiati ; che Mercatanti :
perché ; il profitto del loro commercio effendo tue

to del Re, ad efli rimaneva folamente la fperanza |
di un premio proporzionato alla fatica, e alla in- |
duftria. Con il progreflo del tempo hanno imprefo |

a trafficare col proprio, con Pobbligo di pagare al

Re un certo accordato amnuale tributo. A loro,tra’ |

Criftiani ,& unicamente permeflo il comperare Beni
ftabili, e poffederli. ;
La Compagnia Inglefé dell’ Indie Orientali ha
nella Cittd d’Hifpaban una bella Cafa donatale dal
Re per abitazione de’fioi Agenrti; e quella’ degli
Olandefi ne ha fatta fabbricare una a tutte fue fpe-

fe. Perché, dopo le ultime Guerre civili- della Per- |

fia, gli Agenti Inglefi furono molto maltrateati ,

anzi opprefli tirannicamente , la Compagnia ording,

che partifiero da Hifpaban. Lo feflo comando eb-

bero quelli, che fi trovavano a Gamron ; ma gli

uni, e gli altri fi fono poi flabiliti in Baffora,Cit-
g : ta




